[image: image1.jpg]


Al Sindaco di Montepulciano Andrea Rossi

Al Presidente del Consiglio Comunale Lorenzo Bui

                                   e p.c. ai Consiglieri Comunali
                            INTERROGAZIONE
Oggetto: Interrogazione sulla Scuola Secondaria di Primo Grado Istituto Comprensivo Montepulciano Sud
CONSIDERATO 
- Che il Decreto ministeriale del 18/12/1975 , recante  norme tecniche relative all'edilizia scolastica , norme  ancora in vigore  in quanto  richiamate dall'art. 5 comma 3 della legge n. 23/1996; il decreto prevede i seguenti standard minimi: 
1,80 mq/alunno nelle scuole materne, elementari e medie.
- Che per il Decreto del Ministero dell'Interno del 26/08/92 - “ Norme di prevenzione incendi per l'edilizia   scolastica ”:
le aule scolastiche  non  devono contenere più di 26 persone  (alunni ed insegnanti compresi)

- Che  il “Regolamento Gelmini” D.P.R. n. 81/2009, contenente norme relative al dimensionamento della rete 
scolastica che innalza il numero massimo di studenti per classe a 29 per le primarie, 30 per le 
secondarie di primo grado e 33 per le secondarie di secondo grado è applicabile solo a condizione 
che siano rispettati tutti gli altri parametri normativi ancora in vigore in materia di sicurezza ed igiene 
scolastica (quelli da noi descritti nei punti precedenti)

- Che ad oggi dopo l’apertura delle scuole avvenuta in data 15 Settembre viene segnalata da alcuni genitori una grave situazione di disagio presso la Scuola Media Statale “G. Pascoli”, poiché la prima classe della sezione B conta 30 alunni e sono presenti nelle due sezioni tre certificazioni L. 104/92.
- Che deve essere rispettata per ogni classe la normativa sull'handicap prevista dall'art. 5 comma 2 del DPR 
81/2009 che prevede la costituzione di classi con non più di 20 alunni e derogando tale limite solo 
nella misura del 10% nel caso in cui sia presente un alunno certificato.

DATO 

- Che gli standard abitativi descritti determinano una cubatura di aria pro-capite adeguata che se non viene rispettata può causare danni alla salute per un non corretto ricambio d’aria, e inoltre la loro inosservanza comporta la decadenza dalla validità del certificato di agibilità e del certificato di prevenzione incendi rilasciati  sulla base della effettiva planimetria e delle dimensioni delle aule e della scuola. 

- Che il mancato rispetto degli standard indicati potrebbe costituire rischio grave per la sicurezza degli alunni 
e del personale in caso di necessità di evacuazione dell’edificio o dell’aula, caso in cui i Vigili del 
Fuoco potrebbero revocare il nulla osta antincendio.

- Che gli standard elencati hanno altresì la finalità di garantire l'uniformità su tutto il territorio nazionale e 
quindi a maggior ragione su quello comunale della tutela al diritto allo studio oltre che alla sicurezza 
degli alunni delle nostre scuole.
VALUTATO
-Che il Dirigente Scolastico in seguito alla concessione da parte dell'Ufficio scolastico competente di ore 
aggiuntive da destinare per l'attuale anno scolastico alla classe interessata ha, si disposto lo sdoppiamento della classe solo per  alcune ore di insegnamento (nello specifico nelle materie di Italiano, Matematica, Inglese e Francese), ma che nelle restanti materie (per un totale di 10 ore settimanali) la classe viene riunificata portandosi dietro tutti i problemi sopra citati; la concessione è oltretutto solo temporanea e destinata all'anno scolastico in corso, non c'è alcuna certezza che questa potrà essere rinnovata per i prossimi anni.

-Che le materie interessate sono proprio quelle educazioni (tecnica, motoria, artistica, musicale e costituzione e cittadinanza) che necessitano di maggior spazio per poter esercitare e quindi apprendere tecniche e nozioni fondamentali. Che in caso di maltempo, come questa amministrazione ben sa, la materia di educazione fisica non potrà essere praticata in quanto la palestra a disposizione della scuola secondaria di primo grado non può contenere un numero di bambini così elevato. Non serve ribadire quale sia l'importanza proprio di queste materie e proprio a questa amministrazione, che della cultura artistica e musicale ha fatto un vanto. Di fatto in questa condizione gli alunni non potranno apprendere ed esercitare argomenti del programma ministeriale.

-Che gruppi troppo numerosi, stanze eccessivamente affollate inficiano sulla didattica e l’apprendimento dei ragazzi, oltre che sulla salute;

-Che la buona scuola passa attraverso la necessaria attenzione agli alunni con disabilità, a chi ha difficoltà di apprendimento, (situazioni queste ultime presenti anche a Montepulciano), attraverso soluzioni che puntano all’integrazione di coloro che rimangono indietro. Per questo motivo, le scelte non possono ridursi sempre ai freddi numeri, a parametri staccati dal contesto sociale, ad analisi statistiche e artefatte.
-Che l'attenzione dell'istituzione scolastica e della pubblica amministrazione in genere deve essere uguale per tutti gli utenti e per tutti i cittadini.
- Che l'eventuale proposta di spostamento in altra sede/istituzione degli alunni in soprannumero può essere presa in considerazione dopo la formazione di una graduatoria, con criteri fissati dagli organi collegiali, e utilizzando le disposizioni previste per l’iscrizione degli alunni DPR 81/2009, è una procedura applicabile in fase di iscrizione ma assolutamente non applicabile nelle classi già avviate.

- Che la possibilità di dividere equamente gli alunni in due sezioni porterebbe alla violazione delle disposizioni impartite dalla nota n. 0001391 del 18.02.2015 del MIUR che dispone il mantenimento della classe ad indirizzo musicale unitaria.

VISTO

- Che il sindaco è il responsabile della condizione di salute della popolazione del suo territorio e il consiglio comunale condivide questa responsabilità .

- Che il sindaco deve conoscere lo stato di salute della popolazione, deve verificare e prendere provvedimenti se le condizioni ambientali sono invivibili, se esistono pericoli incombenti e deve informare la popolazione dei rischi rilevanti cui è sottoposta.

- Che il Sindaco è responsabile (L.C. n 3 del 18 ottobre 2001) dei “livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali” che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale (art.117, 
co 2, lett. m Cost.), ed in particolare quel “minimum di sicurezza”, senza la quale ogni cittadino vedrebbe compromesso il godimento dei propri beni e dei propri diritti quindi anche alla fruizione dei servizi pubblici, come lo è il diritto all'istruzione. Si tratta di tutelare un bene di rango costituzionale che, al pari della salute pubblica, deve essere garantito con la massima efficienza, imparzialità e tempestività.

- Che in situazione analoga altri comuni del nostro stesso territorio provinciale come Radda in Chianti e Radicondoli, in mancanza di una risposta positiva da parte dell'Ufficio Scolastico Regionale alle legittime richieste hanno finanziato progetti integrativi nella scuola secondaria di primo grado, permettendo alle classi, di sdoppiarsi nell'insegnamento di alcune materie;

SI RICHIEDE AL SINDACO

-se sono stati effettuati tutti i controlli necessari, al fine di valutare il pieno rispetto di tutte le norme di sicurezza sopra citate nella Scuola Secondaria di Primo Grado dell'Istituto Comprensivo di Montepulciano Sud. In caso di risposta affermativa chiediamo di poter visionare tutta la documentazioni rilasciata dagli organismi competenti a riguardo.

-se è stato fatto tutto il possibile affinché l'Ufficio Scolastico competente potesse concedere la terza 
sezione e quindi venissero rispettati i diritti costituzionali allo studio ed alla salute.
-se questa amministrazione come descritto per i comuni di Radda in Chianti e Radicondoli abbia intenzione di valutare la possibilità di adottare per questo caso una soluzione simile.

-se questa amministrazione ha mai documentato puntualmente all'Ufficio Scolastico Regionale la complessità geografica e demografica del proprio territorio, al fine di evitare ai bambini ogni anno questo tipo di disagio. Ricordando che la risoluzione di queste problematiche rientra nelle competenze lavorative del Dirigente Scolastico e dei Responsabili degli Uffici Scolastici e che è comunque un onere anche del Sindaco e che invece non dovrebbe mai spettare ai genitori o ai singoli cittadini.

-una celere risposta scritta a quanto sopra richiesto, auspicando una felice risoluzione del problema, impegnandoci comunque a perseguire il pieno rispetto di tutte le norme sopra citate attraverso la segnalazione, insieme ai soggetti interessati, alla Procura competente nel caso in cui questa amministrazione non abbia proceduto secondo legge.
Per tale interrogazione si richiede risposta scritta.

Montepulciano lì 12 Ottobre 2015





 Mauro Bianchi e Michele Abram




        (MoVimento 5 Stelle di Montepulciano)
